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-ALLEGATO A- 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

RISCHIO BIOLOGICO 
 L’adozione di idonee procedure nell’assistenza igienica agli alunni disabili e negli interventi 

di primo soccorso, di adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (guanti in lattice), di 
norma evita il rischio di esposizione ad agenti biologici;  

 Manutenzione periodica dell’edificio scolastico, degli impianti idrici e di condizionamento;  
 Idonea ventilazione e adeguati ricambi d’aria; 
 Adeguate procedure di pulizia degli ambienti e dei servizi igienici con l’utilizzo di guanti e 

indumenti protettivi; mascherine in caso di soggetti allergici. 

RISCHIO CHIMICO 
Tra le misure di prevenzione e protezione che i collaboratori scolastici debbono porre in atto 
durante le operazioni di pulizia, oltre che l’aerazione dei locali, vi sono anche quelle di evitare 
l’incauta miscelazione di detergenti e di usare solo contenitori originali mantenendo 
l’etichetta; per evitare l’insorgere di eventuali dermatiti irritative viene indicato l’uso, come 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), dei guanti in lattice o di vinile. In merito all’uso dei 
prodotti di pulizia e degli igienizzanti, i collaboratori scolastici dovranno attenersi scrupolosamente 
alle indicazioni riportate nelle rispettive “Schede di sicurezza”. 

In merito alle eventuali esercitazioni svolte nei laboratori di Chimica, Meccanica ecc., in cui si fa 
uso di agenti chimici, viene adottata dai docenti, come misura di tutela prevista dall’art. 15, comma 
1, lett. f), del D.Lgs. 81/08, la “sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno 
pericoloso”. Gli stessi docenti sono tenuti, altresì, a far rispettare agli studenti il “Regolamento del 
laboratorio” e la “Cartellonistica di Sicurezza” esposti all’interno di ciascun laboratorio. 

RISCHIO ELETTRICO 
Tra le principali misure di prevenzione (precauzioni) da osservare si esemplificano le seguenti:  

 la misura di sicurezza più efficace contro il rischio elettrico è quella di evitare contatti con le parti 
a tensione pericolosa;  

 prima di effettuare il collegamento, controllare sempre le condizioni generali 
dell’apparecchiatura (cavo elettrico non deteriorato, assenza di possibilità di contatti diretti con 
conduttori scoperti, integrità della carcassa dell’apparecchiatura);  
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 le prolunghe possono essere fonte di pericolo se non usate con attenzione: fare attenzione che 
le prolunghe e i cavi di alimentazione non siano messi a contatto con spigoli od oggetti che 
possono lacerarli;  

 le prolunghe vanno sempre rimosse dopo l’uso estraendo la spina dalla presa a muro senza tirare 
il cavo;  

 evitare di alimentare contemporaneamente più apparecchi da una sola presa; in caso di necessità 
non utilizzare la spina multipla, ma la così detta “ciabatta”;  

 non collegare spine non compatibili con le prese installate (si danneggia la presa e viene a 
mancare il collegamento a terra dell’apparecchio);  

 in caso di anomalie dell’impianto elettrico (avarie delle apparecchiature, corto circuito, odore di 
plastica bruciata e presenza di fumo fuoruscito da apparecchiature o prese, prese staccate dal 
muro, fili con guaina di isolamento danneggiata, ecc.), chiedere l’intervento di personale 
specializzato;  

 non lasciare mai portalampade privi di lampada per evitare il rischio di contatti con parti in 
tensione;  

 il cavo di una apparecchiatura non deve giungere alla presa restando teso, né sospeso in una via 
di passaggio;  

 non toccare eventuali fili scoperti (senza la guaina protettiva);  
 disinserire le macchine e gli apparecchi elettrici al termine dell’orario di lavoro;  
 segnalare sempre al Dirigente scolastico ogni esigenza di sicurezza. 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
In caso di sollevamento e trasporto del carico:  

a) Flettere le ginocchia e non la schiena 
b) Mantenere il carico quanto più possibile vicino al corpo 
c) Evitare movimenti bruschi o strappi  
d) Nel caso si movimentino scatole, sacchi, imballaggi di vario genere, verificare la stabilità del 

carico interno, per evitare sbilanciamenti o movimenti bruschi e/o innaturali 
e) Assicurarsi che la presa sia comoda e agevole  
f) Effettuare le operazioni, se necessario, in due persone.  

In caso di spostamento dei carichi:  
a) Evitare le rotazioni del tronco, ma effettuare lo spostamento di tutto il corpo  
b) Tenere il peso quanto più possibile vicino al corpo  
c) In caso di spostamento di mobili o casse: evitare di curvare la schiena in avanti o indietro; è 

preferibile invece appoggiarla all’oggetto in modo che sia verticale e spingere con le gambe.  

In caso di sistemazione di carichi su piani o scaffalature alte:  
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a) Evitare di compiere movimenti che facciano inarcare troppo la schiena; qualora non si arrivi 
comodamente al ripiano, utilizzare una scala.  

Da tener presente che i valori limiti di pesi movimentabili a mano sono, per i maschi: 25 kg; per le 
femmine: 15 kg. Ai collaboratori scolastici vengono forniti, come Dispositivi di Protezione 
individuale (DPI), le scarpe con punta anti schiacciamento e suola antisdrucciolo, nonché i 
guanti da lavoro, da indossare obbligatoriamente durante la movimentazione manuale di piccoli 
arredi, attrezzature, ecc., mentre ai docenti e agli stessi collaboratori scolastici vengono forniti guanti 
in lattice o di vinile da utilizzare durante l’assistenza e il sollevamento di alunni diversamente abili. 

RISCHIO DA USO DI VIDEOTERMINLAI (VDT) 
Le misure di prevenzione e protezione da adottare per ridurre l’affaticamento e i rischi per la 
vista, come specificato nell’Allegato XXXIV del D.Lgs. 81/08, prevedono di: 

 eliminare o schermare le superfici lisce e riflettenti nell’ambiente di lavoro;  
 orientare il VDT in modo da non avere sorgenti luminose anteriori o posteriori allo schermo, 

evitando riverberi e abbagliamenti;  
 far in modo che le sorgenti a soffitto, se non sono schermate, rimangano al di fuori della 

direzione dello sguardo, e che la linea tra l’occhio e la lampada formi un angolo di almeno 
60° con l’orizzonte. 

Inoltre:  
 i caratteri dello schermo debbono essere ben definiti e l’immagine stabile;  
 la distanza degli occhi dallo schermo dovrebbe essere compresa tra i 50 e i 70 centimetri.  

Essa può variare per fattori soggettivi o per dimensioni dei caratteri dello schermo, ma non dovrebbe 
mai essere inferiore a 40, né superiore a 90 centimetri: altrimenti bisogna adottare dei correttivi.  

Per evitare o ridurre i disturbi scheletrici o muscolari, soprattutto in caso di uso prolungato dei 
VDT, è consigliabile:  

 tenere il sedile ad un’altezza inferiore di qualche centimetro alla distanza che corre tra il 
pavimento e la parte posteriore del ginocchio, con gamba piegata a 90°;  

 usare eventualmente una pedana poggiapiedi per raggiungere quella posizione ottimale;  
 tenere il piano di lavoro ad un’altezza tale che, appoggiandovi gli avambracci, l’angolazione 

dei gomiti non sia inferiore a 90°;  
 tenere il bordo superiore dello schermo ad un livello leggermente inferiore a quello degli 

occhi;  
 stare seduti col bacino leggermente spostato in avanti e la colonna vertebrale leggermente 

piegata all’indietro;  
 variare di tanto in tanto la posizione del corpo;  
 evitare di tenere a lungo il capo inclinato in avanti o all’indietro;  
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 tenere la tastiera in linea con lo schermo.  

Dopo aver adottato le misure necessarie per ovviare a questi rischi, il Dirigente scolastico deve 
assegnare le mansioni e i compiti che comportano l’uso dei VDT in modo da evitare anche la 
ripetitività e la monotonia delle operazioni. Vanno anche valutate le esigenze particolari di eventuali 
lavoratrici gestanti.  

I lavoratori che usano i VDT, in modo sistematico o abituale per almeno venti ore settimanali effettive, 
sono sottoposti a sorveglianza sanitaria con particolare riferimento:  

a) ai rischi per la vista e per gli occhi;  
b) ai rischi per l’apparato muscolo – scheletrico.  

Gli stessi lavoratori, qualora svolgano quest’attività per almeno due ore consecutive, hanno diritto 
ad una interruzione, mediante una pausa o un cambiamento di attività. Le modalità delle interruzioni 
sono stabilite dalla contrattazione collettiva, anche decentrata. In mancanza di questa, il lavoratore 
ha comunque diritto ad una pausa di quindici minuti ogni due ore di applicazione continuativa ai 
VDT. Le pause non possono essere cumulate all’inizio e al termine dell’orario di lavoro; esse sono 
considerate a tutti gli effetti parte integrante dell’orario di lavoro e non possono essere riassorbite 
in caso di accordi che prevedano una riduzione dell’orario complessivo di lavoro. Gli Assistenti 
Amministrativi che utilizzano il videoterminale per 20 ore settimanali, dedotte le previste pause di 
15 minuti ogni 120 minuti di applicazione continuativa, sono sottoposti dal Medico competente 
ad una visita di controllo con periodicità:  

- biennale, per chi utilizza gli occhiali o ha compiuto i 50 anni;  
- quinquennale negli altri casi.  

Per quanto concerne le postazioni di lavoro ai VDT destinate agli studenti si precisa che, nei laboratori 
di Informatica già esistenti, le stesse possono anche essere non conformi alle prescrizioni minime 
previste dall’Allegato XXXV del D.Lgs. 81/08, per i motivi di seguito riportati:  

 le postazioni ai VDT presenti nei laboratori di Informatica non vengono considerate vere e 
proprie postazioni di lavoro e gli studenti non si considerano “lavoratori applicati ai 
videoterminali” secondo la definizione di cui all’art. 173, D.Lgs. 81/08 (“utilizzo in modo 
sistematico e abituale per venti ore settimanali”), in considerazione del fatto che la loro 
permanenza alle postazioni si riduce a un numero ridotto di ore settimanali   e, comunque, 
sempre inferiore a 20;  

 dato che, abbastanza frequentemente, nelle aule di informatica ogni postazione è utilizzata 
contemporaneamente da due studenti, non è possibile assicurarne la prevista ergonomicità. 
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STRESS LAVORO – CORRELATO 
Tra le misure che possono essere adottate per la prevenzione o la riduzione dei problemi di 

stress lavoro – correlato si citano, innanzitutto, le misure “Organizzative” o “Gestionali” o di entrambi 
i tipi. Tra queste si segnalano gli interventi di “prevenzione primaria”, quali gli interventi di “tipo 
organizzativo” che mirano al cambiamento della struttura (contenuto del lavoro) e interventi di 
“prevenzione secondaria” volti al miglioramento dell’interfaccia lavoratori – organizzazione 
(contesto del lavoro). Quindi, affrontare la problematica dello stress occupazionale non rappresenta 
soltanto un adempimento normativo, ma favorisce lo sviluppo di ambienti lavorativi produttivi e ben 
organizzati; diminuiscono infortuni, conflittualità e contenzioso, in favore di un clima migliore. 

RISCHIO INCENDIO 
Si riportano, di seguito, alcune norme di comportamento sicuro da osservare in ogni 

ambiente scolastico:  

 È vietato accumulare rifiuti o materiali combustibili nei ripostigli e nei locali di sgombero.  
 È vietato fare uso improprio degli interruttori e delle prese della corrente elettrica, o di collegarvi 

apparecchi elettrici personali di qualsiasi natura (non sovraccaricare le prese di corrente con spine 
multiple);  

 Spegnere, a fine impiego, gli apparecchi elettrici che possono causare cortocircuiti;  
 È vietato ingombrare con suppellettili o altri ostacoli le vie di fuga per l’Evacuazione Rapida, 

nonché bloccare l’apertura delle uscite di sicurezza;  
 È opportuno tenere chiuse le porte resistenti al fuoco;  
 È fatto obbligo a tutti di usare gli apparecchi elettrici rispettando le prescritte modalità d’uso;  
 È vietato gettare materiale incandescente nei cestini dei rifiuti, sul pavimento e in prossimità degli 

arredi;  
 È vietato usare fiamme libere, se non nei laboratori attrezzati, quando è indispensabile, e per 

le operazioni espressamente programmate;  
 I mezzi (estintori) e gli impianti di estinzione (naspi, idranti) devono essere controllati 

periodicamente;  
 Segnalare eventuali anomalie, carenze o comportamenti pericolosi;  
 Avvisare chi, non seguendo queste norme, dovesse mettere in pericolo la sicurezza di tutti.  

RISCHIO DI INFORTUNI NEGLI INTERVALLI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 
Per prevenire tali rischi di infortuni sono state adottate le seguenti misure:  

 l’uso delle aree di pertinenza è stato regolamentato, anche mediante apposita segnaletica, in 
modo da riservare ai pedoni degli spazi vietati al passaggio e alla sosta degli autoveicoli e 
dei motoveicoli; il personale, gli allievi e tutti gli utenti sono tenuti a rispettare tali disposizioni 
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e la segnaletica; il personale è invitato a collaborare per reprimere eventuali comportamenti 
pericolosi;  

 l’ingresso degli allievi all’inizio, e l’uscita al termine dell’attività, sono stati regolamentati in 
modo da evitare la calca negli spazi comuni; il personale è invitato a vigilare nelle forme 
specificamente indicate nelle disposizioni di servizio;  

 l’uso della mensa, dove esiste, e il relativo servizio di vigilanza, è stato specificamente 
regolamentato;  

 gli spostamenti delle classi da un’aula all’altra debbono avvenire sempre sotto la vigilanza del 
docente o di altro personale chiamato a sostituirlo (Collaboratori Scolastici o Assistenti 
Tecnici);  

 lo svolgimento della ricreazione è stato regolamentato con apposite disposizioni di servizio, 
sia per quanto attiene agli spazi ad essa riservati, sia per quanto attiene alla vigilanza;  

 l’alternarsi dei docenti nelle classi deve avvenire senza interruzione della vigilanza, che, 
all’occorrenza, sarà  momentaneamente svolta dal personale collaboratore scolastico 
presente nei corridoi.  

RISCHIO DI INFORTUNIO DURANTE L’ATTIVITÀ IN PALESTRA  
I docenti perciò adegueranno gli esercizi all’età e alle caratteristiche individuali degli allievi; 
controlleranno gli attrezzi e i dispositivi di protezione collettiva e individuale eventualmente 
necessari; impartiranno preventivamente tutte le istruzioni necessarie per una corretta esecuzione. 
Gli allievi debbono eseguire solo gli esercizi programmati e secondo le istruzioni ricevute. II 
collaboratore scolastico addetto alla palestra collaborerà coi docenti per il controllo, anche igienico, 
dei locali e delle attrezzature. Durante l’attività di Scienze Motorie e Sportive, ai fini della sicurezza, 
gli allievi sono equiparati ai lavoratori ed hanno l’obbligo di osservare le disposizioni previste 
per gli stessi. 

RISCHI NELLE ESERCITAZIONI DI LABORATORIO  
Prima di accedervi i docenti dovranno leggere il regolamento di laboratorio agli studenti e fornire 
loro tutte le formazioni/informazioni necessarie a lavorare in sicurezza. In certi laboratori gli studenti 
possono accedervi solo se utilizzano i DPI previsti (se previsti) ed in ogni caso è importante 
ricordare che tutte le operazioni devono svolgersi sempre sotto la guida e la vigilanza di docenti, 
assistenti tecnici o insegnanti tecnico pratici (preposti). L’attività di ciascun laboratorio viene 
programmata a cura del docente preposto. I docenti (teorici e pratici), in collaborazione con gli 
assistenti tecnici, controlleranno il regolare funzionamento delle apparecchiature prima dell’uso e 
illustreranno agli allievi i rischi specifici che possono derivarne; controlleranno l’efficienza dei 
dispositivi di protezione collettiva e individuale, esigendone l’effettivo uso, ove necessario; daranno 
agli allievi le istruzioni per la corretta esecuzione delle operazioni.  
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Gli allievi debbono osservare le disposizioni ricevute, rispettare le indicazioni della segnaletica di 
sicurezza, astenersi da operazioni non espressamente previste, comunicare immediatamente al 
personale addetto eventuali anomalie nel funzionamento delle attrezzature.  L’accesso ai laboratori 
è vietato al personale non addetto e agli allievi non accompagnati dai docenti.  Durante l’attività in 
laboratorio, ai fini della sicurezza, gli allievi sono equiparati ai lavoratori ed hanno l’obbligo di 
osservare le disposizioni previste per gli stessi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


